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ALL. A

 
Città Metropolitana  di Messina 

 

            

 

 

 

Art. 1  Oggetto 

Il presente regolamento disciplina he devono 
essere osservate per fruire del Castello Gallego, nella considerazione che detto 
immobile è anche bene culturale e architettonico da conservare e preservare e 
pertanto gli usi in concessione dovranno rispettare norme e comportamenti idonei a 
tutelarne la struttura, nel rispetto del Bando Europeo di finanziamento e delle 

 
I

finalità statutarie tese alla salvaguardia dei beni culturali, promuove e favorisce la 

patrimonio, al fine di assicurarne un regolare diritto di accesso alla comunità. 
Il Castello Gallego, fortezza a pianta quadrangolare, è composto da un piano 

terra e da un 1° piano. Il piano terra consta di un ampio cortile, preceduto da un atrio, 
su cui si apro fficio accoglienza-Bookshop, da cui si accede 
alle prigioni sotterranee, il Salone delle giare, le scuderie e sale espositive polivalenti in 
parte destinate al museo etno-antropologico comunale. Il 1° piano ospita la biblioteca 
comunale e sale multimediali con zona soppalcata, una sala congressi denominata 

ale polivalenti in parte adibite a pinacoteca comunale 
permanente e alla ricostruzione partamento dei Principi. Dalle sale al primo 
piano si accede al torrione di guardia e al terrazzo sul Tirreno. 
 

Art. 2  Principi generali 
 
 re in uso temporaneo, a quanti 
ne facciano richiesta e secondo quanto disciplinato negli articoli successivi, i locali del 
Castello Gallego per usi che siano compatibili con le destinazioni e le caratteristiche del 
bene. 
 In particolare il Comune assicura, in coerenza con le finalità generali, il 
funzionamento del Castello Gallego Polivalente, che in esso sarà allocato affidandone la 
gestione al Dirigente Responsabile competente alle attività culturali e turistiche. Nelle 
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zione Comunale potrà avvalersi di Soggetti esterni 
e\o Comitati anche, eventualmente, costituiti a tale scopo, promuovendo e favorendo 
la più ampia partecipazione delle realtà istituzionali e culturali. 

stazioni, conferenze, 
convegni, spettacoli, mostre, concerti, aventi carattere culturale, sociale, ricreativo, 
benefico, religioso, politico, sanitario, economico-turistico, anche se svolte a scopo di 
lucro. 

In particolare possono realizzarsi le seguenti attività: 
a. convegni, conferenze, dibattiti, corsi, seminari, video-proiezioni, attività 
istituzionale; 
b. attività concertistica (recital solistici, recital lirici, concerti e rassegne di musica 
classica, jazz, se con piccoli organici e previsione di attrezzatura consona agli ambienti, 
etc.); 
c. attività di spettacolo (recital teatrali, spettacoli che non prevedano allestimenti 
scenici); 
d. attività espositiva a carattere temporaneo (mostre di pittura, di arte visiva, mostre 
di reperti e documenti storici, mostre di antiquariato). 
Le attività sopraindicate possono svolgersi sia nel cortile al piano terra che nelle sale 
disponibili  al 1° piano del Castello, con esclusione della biblioteca. Le stesse attività 
possono essere organizzate e realizzate direttamente dal Comune ovvero 

pubblici e privati e/o 
comitati, promuovendo e favorendo la più ampia partecipazione delle realtà 
istituzionali e culturali, ma solo dopo attenta valutazione da parte del Comune del 
carattere specificamente culturale delle iniziative e della loro compatibilità con le 
finalità istituzionali previste per il Castello. 
 Il Castello Gallego è sede comunale e, pertanto, vi possono essere celebrati 
matrimoni con rito civile. 

In connessione alle manifestazioni e alle celebrazioni sopra indicate possono 
essere organizzati piccoli rinfreschi esclusivamente in aree appositamente individuate 
dal Responsabile del Servizio. 
  Comunale, alle 
Associazioni  in convenzione col Comune, ad associazioni o gruppi culturali, ricreativi e 
sociali, alle scuole di ogni ordine e grado e, seguitamente, viene messo a disposizione 
anche a persone giuridico pubbliche, private e persone fisiche. 
 
leggi e reclami vigenti in materia di ordine pubblico, igiene e sicurezza. 

Quando opportuno, in relazione alla natura delle manifestazioni, potrà essere 
istrazione Comunale idonea copertura assicurativa per danni 

 
Le concessioni saranno rilasciate alle condizioni del presente regolamento. 

deve superare il limite 
di agibilità concesso dai competenti organi. 
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Art. 3 Modalità di richiesta
 
 La richiesta di utilizzo degli spazi può essere presentata non oltre quattro mesi 
precedenti alla data prevista per la manifestazione, fatte salve le attività stagionali 

 

Militello: 
A)  
B) Ameno 30 (trenta) giorni prima per utilizzi superiori alla giornata o, nel caso 

di comprovata urgenza fino a 15 (quindici) giorni prima; 
vanno compilate, possibilmente, su apposito modulo, disponibile presso gli Uffici 
Comunali nonché sul sito www.comune.santagatadimilitello.me.it. 

Tale richiesta deve in ogni caso indicare: 
a)  Cognome, nome, indirizzo del Richiedente, recapito telefonico e codice fiscale; 

qualora trattasi di gruppi, di associazioni, comitati e simili, la richiesta dovrà 
essere sottoscritta dal Rappresentante dei medesimi, il quale si assumerà ogni e 

concedente per il corretto uso degli spazi autorizzati; 
b)  
c)  
d) La dichiarazione di essere a conoscenza delle norme regolamentari e di pubblica 

18/06/1931, n. 773), e di assumersi ogni responsabilità civile, penale e 
delle 

sale; 
e)  Comunale di ogni 

qualsiasi responsabilità per furto o danni arrecati alla proprietà ed alle persone 
per effetto della concessione stessa, fermo restando che il risarcimento sarà a 
totale carico del richiedente. 

               Nella domanda dovrà essere esattamente identificato il soggetto promotore 
della manifestazione e, se associazione/società, la persona o le persone fisiche 
responsabili per essa, che 
del presente regolamento, gli impegni e le garanzie conseguenti, con riguardo in 
particolare alla salvaguar delle attrezzature, al rispetto 

dettagliato, le caratteristiche di eventuali impianti, apparecchiature e strumenti 
 

 Dovrà essere inoltre specificato il nominativo di una persona che sarà 
effettivamente presente nella giornata di utilizzo della sala ed un recapito di telefono 
cellulare. 
 La presentazione della domanda non comporta il suo automatico accoglimento; 
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Dirigente Responsabile, entro cinque giorni per il punto A, e dieci giorni  per il punto B,
dal ricevimento della domanda, salvo interruzioni del termine per completamento 

. 
 l
rispetto dei termini di cui sopra, ove ne riscontri plausibili motivi. 

 
Art. 4  Utilizzo apparecchiature proprie 

 
 uale volontà di collocare apparecchi elettrici e/o fonici o altre 
attrezzature proprie dovrà essere specificata contestualmente alla domanda di 
concessione. 
 Le suddette attrezzature, il cui impiego dovrà comunque essere 

tto di concessione dei locali, dovranno essere 
perfettamente in regola con le norme vigenti in materia di sicurezza. 
 
corrente e materiali pericolosi. 
 

Art. 5  Modalità di concessione dei locali 
 

Il Castello rimane aperto al pubblico per almeno 36 ore settimanali, osservando 
il giorno di chiusura, di norma, nella giornata del lunedì. 

in 
modo flessibile 
le ore serali e notturne.  

Allo stesso responsabile spetta il compito di dare tempestiva comunicazione con 
i mezzi a disposizione di variazioni di orario e del prolungamento dello stesso. 

disporre per temporanee chiusure, dandone comunicazione al pubblico. 

gestione del Castello, o dal Sindaco, nel caso di richieste con patrocinio, ed è 
 

 
Comunale si riserva di dare 

 Comunale medesima, in subordine ad iniziative di accertato 
carattere socio-culturale e quindi agli altri richiedenti. A parità di requisitisi terrà 
conto della data di presentazione della richiesta. 
 Le sale si intendono disponibili dalle ore 8,00 alle ore 24,00. Oltre tale orario di 
occupazione, sia per la manifestazione che per operazioni di allestimento, ripristino 
ecc., dovrà essere fatta richiesta contestualmente alla presentazione della domanda, e 
versata la relativa tariffa aggiuntiva prevista in sede di determinazione delle  tariffe. 
 omunque protrarsi oltre le ore 

ificazione, questi ultimi 
dovranno contenere le emissioni acustiche nei limiti previsti dalle vigenti disposizioni 

comunale solo dietro espressa richiesta scritta e motivata. 
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Il concessionario potrà inoltre disporre, compatibilmente con altre richieste e 
necessità e previa domanda e versamento della relativa tariffa, delle sale nella mezza 
giornata precedente e/o successiva a quella della manifestazione, al fine di consentire 
le operazioni di allestimento delle sale e il loro successivo ripristino. 
 Non sarà rilasciata alcuna concessione al richiedente che non abbia assolto le 
obbligazioni precedentemente assunte nei confronti del Comune. 
 In nessun caso il richiedente potrà . 

 
Art. 6  Autorizzazioni 

 
 Per particolari manifestazioni normate da apposite leggi (es. intrattenimenti 
musicali e danzanti, tombole o operazioni a premio, etc.) 
in possesso di tutte le autorizzazioni previste ed è tenuta al pagamento della SIAE, ove 

 
 

Art. 7  Comportamento e obblighi da parte del concessionario 
 
 

non restituzione della 
cauzione, a titolo di parziale rimborso. 

 
a) uso secondo gli orari, le modalità, i limiti e gli scopi dichiarati nella domanda; 
b) presenza e reperibilità (numero di cellulare) sistematica della persona 

designata, o del sostituto preventivamente segnalato, quale responsabile per 
 

c) rispetto dei locali e delle attrezzature ; 
d)

costume; 
e) divieto di accede  
f) divieto assoluto di fumare nei locali; 
g) divieto di azioni pericolose o che possono provocare combustione (es. 

accensione di lumi a combustione, articoli pirici, ecc) o emanazione di sostanze 
tossiche/inalanti; 

h) divieto di apposizione di ostacoli ai percorsi di accesso o di uscita; 
i) rispetto delle usuali norme di comportamento in locali pubblici o aperti a 

pubblico e comunque obbligo di attenersi alle disposizioni impartite dal 
personale dipendente, custode o incaricato dal Comune; 

j) restituzione dei locali liberi da ogni ingombro e debitamente puliti e sistemati; 
k)

rtecipazione 
 ; 
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l)
interna al Castello per il parcheggio delle auto, fatta eccezione per quelle delle 

 
m) sono autorizzati ad entrare i mezzi per scarico e carico delle scenografie, 

attrezzature e quanto necessario per la manifestazione, per il tempo 
 

n) è vietato introdurre animali nei locali interni ed esterni del   Castello. 
 

Art. 8  Affissione di manifesti 
 
 
concessi dovrà essere preventivamente autorizzata e potrà essere concessa solo 

del Castello. 
 

Art. 9  Interventi a salvaguardia della struttura e del patrimonio 
 
 
che in caso di pericolo o di possibili danneggiamenti deve avvisare immediatamente le 
Au  
 

Art. 10  Sopralluoghi 
 
 Il Personale comunale, secondo le disposizioni impartite dal Dirigente 
Responsabile della gestione del Castello, potrà accedere in ogni momento ai locali ed 
agli spazi concessi per verificare il corretto uso degli stessi, cercando nel contempo 
però di arrecare il minor disturbo possibile al concessionario. 
 Il personale incaricato, qualora riscontrasse la mancata osservanza di quanto 
prescritto nel predetto regolamento, farà segnalazione al Dirigente responsabile che 
provvederà, dandone comunicazione scritta, a trattenere la cauzione precedentemente 
versata ed eventualmente a revocare la concessione. Nel caso di gravi violazioni o di 
mancanza dei requisiti di sicurezza e di ordine pubb

immediatamente la concessione degli spazi. 
 

Art. 11  Responsabilità 
 
 curezza generali e 

impianti e sotto la responsabilità personale del firmatario della richiesta della 
concessione. 
 In nessun caso è concesso ai concessionari di utilizzare il nome, il logo, 
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Sono a carico del firmatario della richiesta (in solido , 
Associazione, Organizzazione o Azienda da esso rappresentata) tutti i danni causati 

 
  
- danni a persone o cose causati   da apparecchiature/strutture installate dal 
concessionario; 
- materiali, oggetti od altre cose lasciate incustodite e/o introdotte nelle sale, sia 

 
 

 
Art. 12  Revoca della concessione 

 
 Le concessioni in esecuzione del presente regolamento potranno essere 
revocate in qualunque momento per sopravvenuti motivi di interesse pubblico o per il 

concessione, senza per questo il concessionario possa vantare alcun diritto di 
indennizzo o di rimborso. 
 

Art. 13  Visite al Castello 
 
 Il Castello Gallego è visitabile negli orari di apertura al pubblico e/o previa 
prenotazione; 
I visitatori possono accedere ai locali del Castello esclusivamente accompagnati dal 
Personale comunale preposto. 
 
Settore attività culturali e turismo, e compilata su apposito modulo, disponibile presso 

www.comune.santagatadimilitello.me.it . 
  di visita guidata al Castello Gallego. Il 
servizio ha carattere gratuito, facoltativo e non esclusivo, intendendo con ciò che resta 
possibile sia visitare il Castello senza la guida messa a disposizione sul posto, sia farlo 
con una guida diversa prenotata autonomamente ma sempre sotto la supervisione del 
Personale comunale addetto alla custodia. Il Dirigente Responsabile del Castello curerà 

pianta organica e la formazione del personale 
o, anche utilizzando lo stesso 

Personale addetto alla custodia. 
 

Art. 14  Gestione 
 
 La gestione del Castello e dei suoi spazi, nei modi e nei termini del presente 
Regolamento, può essere esercitata in forma diretta o indiretta. 

La gestione in forma diretta è svolta per mezzo delle strutture organizzative del 
Comune che mettono a disposizione competenze tecniche, risorse finanziarie e 

sopramenzionati. 
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Allo scopo di assicurare adeguati livelli di valorizzazione del bene e della qualità 
dei servizi può essere attuata la gestione in forma indiretta secondo le modalità e le 
procedure previste dalla normativa vigente. 

La gestione in forma indiretta, fermo restando al Comune i poteri di controllo e 
di indirizzo, può riguardare parte del  

Il Comune può prevedere in varie forme la partecipazione di soggetti privati in 
qualità di sponsor per la progettazione o la realizzazione di iniziative nel campo della 
tutela e valorizzazione del Castello.  

ilirsi 
con definizione di accordi precisi secondo vigenti disposizioni di legge e Regolamento 
comunale. 

Il Comune può stipulare con Enti Universitari e di Ricerca apposite convenzioni 
relative a tirocini e/o progetti di formazione e orientamento.  

Il Comune può, altresì, stipulare convenzioni con: 
- le scuole di ogni ordine e grado allo scopo di diffondere la conoscenza e favorire la 
fruizione del patrimonio culturale da parte degli studenti; 
- con le associazioni culturali o di volontariato che svolgono attività di promozione e 
diffusione della conoscenza dei beni culturali.  
 
 

 
 

Art.15  Concessioni gratuite ed onerose 
 
 Le concessioni di cui sopra sono subordinate al pagamento di apposite tariffe, a 
titolo di rimborso spese, salvo i casi di gratuità autorizzati dal Sindaco o da suo 
delegato riservate esclusivamente alle scuole, associazioni o enti e solo per lo 
svolgimento di  attività od eventi con finalità culturali, sociali o didattici.  
 

Art. 16  Tariffe 
 
 Le tariffe per la concessione in uso dei locali e le relative cauzioni sono fissate 
annualmente, ovvero confermate tacitamente, tenendo conto degli incrementi  ISTAT, 

a, alla 
pulizia, etc.. 
 Le tariffe sono stabilite in rapporto alle dimensioni degli immobili e degli spazi 

 
-Per il Salone dei Principi  Euro 250,00 al giorno 
-Per il Cortile   Euro 300,00 al giorno 
-Per n. 1 Sala espositiva: 
Piano Terra   500,00 per sette giorni consecutivi) 

                                        ) 
Per il terrazzo sul Tirreno  (fino a tre ore).  
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senza servizio fotografico, con servizio 
 

 

dalle 8.00 alle 24.00. 
Le tariffe vengono ridotte del 50% per utilizzazioni fino a 8 ore in una sola 

giornata, incluso il tempo per operazioni di allestimento, smontaggio e ripristino locali. 
Le sopradette tariffe, nonché la riduzione nei casi previsti, vengono applicate 

omma. 
Per le visite dei locali del Castello: 

 Visitatori di età pari o superiore a 18 anni   Euro 2,00 
           di età da 11 a 17 anni     Euro 1,00 
           di età inferiore a 11 anni e superiore a 67 anni  gratuitamente 
 Per i gruppi scolastici sarà stabilito un ticket complessivo considerando una 
quota fortettaria ,00 ogni 20 studenti. 
 
mediante card e pacchetti al fine di incrementare la conoscenza del maniero e la 
correlata presenza turistico-  
 

Art. 17  Deposito cauzionale 
 
 

 

versamento del deposito cauzionale, pari a Euro 100,00 per il primo giorno e al 20% 
della somma totale per i giorni successivi, salvo particolari convenzioni o accordi con 

ione lo ritenga, eventuale 
fidejussione. 
 La somma versata a titolo di deposito cauzionale sarà trattenuta nel caso in cui 
siano stati recati danni agli stessi, fatta salva ogni ulteriore azione per il risarcimento 
dei maggiori danni subiti. 
 Il deposito cauzionale sarà restituito entro dieci giorni, dopo la verifica degli 
ambienti utilizzati e del rispetto del presente regolamento. 
 

Art.18  Modalità e termini di pagamento 
 
 Pena la revoca della concessione, 

 locai. 
Copia delle ricevute di pagamento della tariffa e della cauzione, i contanti o gli assegni 
dovranno essere consegnati presso gli uffici del settore attività culturali e turismo 

 
 In caso di richieste presentate , il 

decadenza, entro 24 ore dalla comunicazione di accoglimento della richiesta. 
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I pagamenti delle tariffe e dei depositi cauzionali saranno effettuati mediante 
 

 
Art. 19  Disdette 

 
 In caso 
richiesta almeno 5 giorni prima per utilizzi di 1 giorno e almeno 15 giorni prima per 
utilizzi superiori alla giornata; 

deposito cauzionale sopra indicato. 
 Le eventuali richieste di modifica delle date di utilizzo verranno accettate ad 

con le altre richieste di utilizzo e solo se comunicate almeno 5 giorni prima della data 
 

 
Art. 20  Spese di gestione 

 
 Alle risorse introitate per le motivazioni di cui al presente regolamento, si potrà 

fondi destinati a salario accessorio del personale addetto alle attività del Castello, per i 
giorni festivi e non lavorativi, con specifica richiesta del Dirigente Responsabile 
preposto alla gestione del Castello; comunque, rimane vincolato il 50% di tali introiti a 
garanzia delle spese ordinarie per il funzionamento della struttura. 
 
 
PARTE TERZA: DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 
 

Art. 21  Decorrenza 
 

 di tutte le 
precedenti disposizioni regolamentari in materia, emanate dal Comune, ed  in 
contrasto con il presente regolamento. 

Il presente regolamento è esecutivo dalla data di esecutività della delibera del 
Consiglio Comunale con cui viene adottato. 

 
Art. 22  Rinvio 

 
 Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si fa 
rinvio alle leggi applicabili in materia. 
 

 


